
REGOLE D’INGAGGIO

Collaborare con una rivista di fotografia: 
indicazioni utili per un corretto approccio



Non c’è crisi che tenga

 Sfatiamo un luogo comune: i responsabili di 
redazione sono sempre alla ricerca di nuovi 
talenti

 Pochi minuti per capire il potenziale

 Curare ogni dettaglio del nostro approccio

 E’ la cornice che fa il quadro (A. Warhol)



Il mantra

 Facilitare l’analisi dei nostri lavori

 Rispetto e sensibilità per il tempo e la 
professionalità dell’interlocutore

 Chiedersi a ogni step se stiamo rispettando 
questi punti



Conoscere l’oggetto dei nostri 
desideri

 Studiare la rivista cui vogliamo proporci, per 
capirne stile, contenuti, pubblico di riferimento

 Esiste una sezione fatta apposta per me? E’ il 
caso di proporne una nuova? Come?

 Il Direttore. Chi è? Come scrive? Qual è il suo 
pensiero sulla Fotografia?

 Il Photoeditor



Come proporsi

 Fotografi: spazi portfolio commentati, ma poco mercato 
editoriale

 Fotogiornalisti: intesi come chi è in grado di scrivere E 
fotografare

 Redattori tecnici: capacità di scrittura e  competenze 
articolate

 Photoeditor

 Ricercatori iconografici: stage



Concorsi, contest&dintorni

 Opportunità professionale concreta? 

 Approccio parallelo, utile in alcuni casi, ma 
leggere bene le clausole di partecipazione. 
Inutile recriminare a posteriori

 Fotografie non retribuite, spesso la 
partecipazione prevede una liberatoria per un 
utilizzo pressoché universale.



Competenze parallele

 Legislazione sul diritto d’autore

 Legislazione sulla privacy

 Etica professionale



Come inviare il materiale

 Cd o supporti cartacei

 Posta elettronica

 Richiesta appuntamento



Lettera di presentazione

 “Ho iniziato a fotografare da bambino… La mia 
attrezzatura è composta da…”

 Andiamo dritti al punto: qual è la nostra idea di 
collaborazione? Perché riteniamo di essere adatti? 

 Essere noi stessi: non fingiamo di essere ciò che non 
siamo. Alla lunga, non paga.

 Referenze: indicare progetti o esperienze nel settore



La mail, oggetto e destinatario

 A chi inviarla?

 L’oggetto. Evitare titoli generici tipo “Portfolio”, 
“Curriculum”, “Proposta di collaborazione”

 Non c’è nulla di nuovo in fotografia, a parte le 
innovazioni tecnologiche. Proporsi in modo 
accattivante.

 Esempi efficaci di oggetto



Remember…

 Facilitare l’analisi dei nostri lavori

 Rispetto e sensibilità per il tempo e la 
professionalità del nostro interlocutore

Stiamo rispettando il mantra?



Il contenuto della mail

“Buongiorno, mi chiamo Pinco Pallino, 
sono un fotografo non professionista. 
Mi propongo alla vostra testata per 
una collaborazione professionale. Vi 
invito a visionare il mio album su Flickr, 
ecco il link”



L’obiettivo: portare al nostro 
sito

 No  a molteplici link o un link generico alla home 
page

 Preparare un set a tema con la nostra proposta di 
collaborazione

 “Per agevolarle la consultazione, qui un link a una 
gallery dedicata. Se lo riterrà opportuno, potrà 
visionare tutti i lavori navigando sul mio sito”



Allegati e mail multiple: effetto 
boomerang

 Alleghiamoci così senza pudor

 Evitare gli estremi: no a giga di dati, no a miniature 
per timore di furti

 No a mail multiple con differenti cartelle. Meglio 
un’unica mail

 Verificare sulla rivista o sul sito se esiste una pagina 
di istruzioni per inviare materiale. Se c’è, è perché 
qualcuno ha ritenuto necessario farla. Usiamola.



Fotografo: quali foto inviare?

 Cosa vogliamo comunicare? Siamo 
persone/professionisti in grado di offrire 
un’alta qualità, costante nel tempo

 Selezione delle migliori fotografie, divise per 
generi

 Mantenere desta l’attenzione 
nell’osservatore: massima cura nella 
sequenza



Grazia Neri, il (suo) portfolio ideale

Grazia Neri by Alessandro Rizzi – Per gentile concessione



 “Innanzitutto in ogni fotografia si deve capire 

ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÓȭî ÌÁ composizione. 

 Il fotografo mi deve dimostrare di saper interagire con 

una persona per fare un ritratto. Il ritratto deve 
sempre essere presente in una presentazione, anche se 

non si è ritrattisti. 

 .ÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉȟ ÍÉÓÔÅ ÄÉ ÖÁÒÉÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉȟÌȭÁÕÔÏÒÅ 

mi deve convincere che sa fotografare in uno spazio
così come in un interno. 

 Infine, vorrei essere messa nelle condizioni di capire 
quali sono i suoi obiettivi: mi aspetto di essere sorpresa 

con elementi di una sua ricerca personale, che va 

ÏÌÔÒÅ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ”.

Grazia Neri, FOTOGRAFIA REFLEX, dicembre 2011

http://www.claudiarocchini.it/blog/grazia-neri/

http://www.claudiarocchini.it/blog/grazia-neri/
http://www.claudiarocchini.it/blog/grazia-neri/
http://www.claudiarocchini.it/blog/grazia-neri/


La composizione

 “La capacità di cercare oltre il puro sguardo per 
trovare il punto di ripresa ideale grazie alla 
posizione degli elementi della scena ed al modo 
in cui sono illuminati dalla luce, è quanto fa la 
differenza tra uno scatto come tanti e quello 
che hai eseguito dopo aver capito il luogo e la 
ÌÕÃÅ ÃÈÅ ÉÌÌÕÍÉÎÁ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏȱȢ 

'ÉÕÌÉÏ &ÏÒÔÉȟ Ȱ3ÁÐÅÒ ÖÅÄÅÒÅ ÐÅÒ ÆÏÔÏÇÒÁÆÁÒÅȱ 
La Biblioteca del fotografo,

Editrice Reflex, dicembre 2011



Oasi Sant’Alessio (Pv) 1/250, f/6.3, 300mm, 2000 ISO (da dietro il vetro di osservazione)



Il ritratto



La relazione con il soggetto

 Cosa ci colpisce di una persona che decidiamo di 
fotografare? Generalizzando, sono tre le risposte 
possibili: la realtà palese, il suo mondo nascosto, e un 
mix tra le due opzioni. 

 Quanti di noi sono consapevoli dei meccanismi che 
scattano tra fotografo e soggetto, e della loro 
importanza? E quanti si sforzano di padroneggiarli?

Ritratti svelati
 http://www.claudiarocchini.it/blog/ritratti-svelati/

 FOTOGRAFIA REFLEX, giugno 2011

http://www.claudiarocchini.it/blog/ritratti-svelati/
http://www.claudiarocchini.it/blog/ritratti-svelati/
http://www.claudiarocchini.it/blog/ritratti-svelati/


Lo spazio

Cairo, Piana di Giza. Il Cairo è oppresso da una cappa perenne di smog che rende difficile gestire 
panoramiche d’effetto a  causa dell’opacità sempre presente. La ricerca di un punto di contrasto, il 
giacchino rosso dell’uomo in groppa al mulo, mi ha permesso di  farne il punctum di una scena 
altrimenti banale. Il contrasto si evidenzia non solo nella nota di colore, ma  anche nel singolo in 

confronto alla moltitudine sullo sfondo. 



Gli interni

Il Vittoriale, Prioria – Stanza della Leda (Camera da letto di Gabriele d’Annunzio) -
1/30, f/2,8, 14mm, 1600 ISO



La Ricerca

Ricerca in molti casi significa avere pazienza, a maggior ragione quando si cercano riprese di 
gruppo di animali in movimento. Significa anche se non soprattutto conoscere le loro abitudini 
comportamentali.  Oasi Sant’ìAlessio, fine ottobre. Nella palude degli aironi cenerini era presente 
anche un airone bianco maggiore: esemplare timido, sempre in disparte, in modalità mummia ma 
con frequenti tentennamenti: sembra stia per partire, invece ci ripensa. Infinite volte. In queste 
situazioni viene spontaneo puntare ai soggetti più attivi. Con il rischio di perdersi riprese come in 
questa sequenza.

La ricerca



Oasi Sant’Alessio, 1/1600, f/5.6, 300mm, 1600 ISO.  Sequenza completa: http://bit.ly/uBu6gs

http://bit.ly/uBu6gs


La Ricerca

Fine luglio in un bosco, ora di pranzo. Scena con forti contrasti, luce dura e ombre chiuse,  con 
sporadici spot di luce tra gli alberi, e i cuccioli che correvano scatenati. Cercavo una ripresa di 
gruppo sperando di cogliere gli animali completamente illuminati dagli spot, possibilmente in 
pose particolari. Missione compiuta. 1/1000, f/6.3, 300mm, 400 ISO



Ricerca composizione alternativa. Cercavo un ritratto ambientato dell'animale in volo.  Mi sono 
sdraiata a terra a pancia in su, sulla traiettoria del volo dell’aquila, per avere un punto di ripresa 
differente dai soliti. Tenuto presente che l'aquila reale ha un'apertura alare di circa 2 metri, son 
bastati 70mm, a 5 metri di distanza dal soggetto. 



Come scegliere le fotografie

 Tante cartelle quanti sono i generi della nostra 
selezione

 No a fotografie del medesimo soggetto. Si 
comunica incertezza. Dobbiamo essere noi a 
scegliere, non il redattore

 Scatti orizzontali e verticali. Si facilita il lavoro al 
photo editor, che dovrà tener conto 
dell’impaginazione della testata



Esempio di selezione



Io speriamo che me la cavo



Nomenclatura e didascalie

 Personalizziamo i nomi dei singoli file laddove 
opportuno. Eviteremo il rischio di fastidiosi 
doppioni.

 Titoli: se d’effetto, rafforzano il messaggio di una 
fotografia (vedi foto precedente).

 La didascalia, questa sconosciuta. Perché è 
importante? Dove cade l’attenzione di un lettore 
davanti a un articolo o a una fotografia?



Fotogiornalisti, mind the 
step!

Saper fare belle fotografie E 
saper scrivere per un giornale, 
non significa saper illustrare 
fotograficamente una notizia né  
il contenuto di un articolo



Esempi sbagliati?



Ogni rifiuto è un’opportunità

 La fotografia di Giulio Forti (editore e 
direttore di Fotografia Reflex), seppur 
adeguata al tema dell’articolo, è sbagliata 
perché lo ritrae in abiti invernali. L’articolo è 
uscito nel mese di agosto.

 Perché è stata pubblicata? E’ un esempio 
negativo girato al positivo: è funzionale a 
spiegare il motivo per cui è sbagliata.



Il rapporto con la redazione

 All’occorrenza è necessario saper spiegare la 
validità di una nostra proposta…

 … O anche sapere “imporre” una fotografia 
semplicemente perché ci piace

 Come? Costruendo un rapporto personale al di là 
dell’asetticità dell’approccio professionale. Da 
qui l’importanza di capire lo “stile” della rivista e 
di chi ci lavora.



L’articolo

 La prova “attacco”: le prime righe devono 
essere sufficientemente coinvolgenti da 
spingere alla lettura completa

 Gestire un blog con migliaia di accessi non 
significa essere adatti a scrivere per una 
rivista

 Estrema cura della lingua italiana.  Evitare 
abbreviazioni da sms



L’editing del testo

 Chi ci legge per la prima volta sarà portato a 
concentrarsi più sugli errori (di stile, di 
grammatica, ripetizioni, refusi) che non sui 
contenuti. 

 Evitare l’effetto piombo: paragrafi corti e 
spaziati. La lunghezza di un articolo  si misura in 
numero di caratteri, spazi inclusi, non in numero 
di pagine

 Lasciar decantare e rileggere più volte prima di 
inviare



I formati dei testi

 Notizia: raramente le redazioni sono in 
possesso dell’ultima versione del software di 
scrittura. In molte stanno passando a 
software free

 Il vecchio .rtf (o pdf per la sola lettura) è il 
formato ancora più affidabile, senza problemi 
di incompatibilità tra sistemi operativi 
differenti. 



,ƦÉÎÃÏÎÔÒÏ ÉÎ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅ

 Stiamo pronti a parlare del nostro lavoro: 
dobbiamo saper spiegare come abbiamo 
ottenuto un risultato

 Presentarsi con un tablet, al posto di cd e 
chiavette, aiuta a mostrare scatti di back stage, 
senza dover lasciare nulla in redazione…

 … se non la conferma o la smentita di 
un’impressione ;-)



Prossimo Webinar: 15 febbraio 2012 - Ore 20-21

Fotografare animali in ambienti controllati
Approccio ritrattistico



Claudia Rocchini
 About

Claudia Rocchini è giornalista e fotografa. Per FOTOGRAFIA REFLEX, 
www.reflex.it, gestisce la rubrica mensile "Io fotografa". Si occupa inoltre 
di marketing e comunicazione integrati e di community management.

 Dice di sé: 
"Sono nata a Pavia nel 1967. Ci vivo ancora perché è la città ideale in cui 
ritornare. Ho tre passioni: la fotografia, la scrittura, i viaggi. Ho trovato il 
modo di farne un lavoro, tra alti e bassi e con brevi periodi di disaffezione 
ÉÎ ÃÕÉ ÈÏ ÆÁÔÔÏ ÁÌÔÒÏȢ -Á ÓÏÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÒÉÔÏÒÎÁÔÁ ÁÌÌȭÏÖÉÌÅȢ 2ÕÇÇÅÎÄÏȰȢ

 Filosofia di vita
Nella fotografia, così come nella vita, è necessario cambiare spesso 
visione: dal 50mm, alla visione grandangolo, a quella zoom. Con due 
raccomandazioni: la prima è ricordarsi, sempre, di togliere il tappo 
dall’obiettivo; la seconda è una massima di Talete: "Gli dei hanno dato 
agli uomini due orecchie e una bocca, per poter ascoltare il doppio e 
parlare la metà". 



Grazie!

www.claudiarocchini.it
www.reflex.it


